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PARROCCHIE di ZOPPOLA-MURLIS-OVOLEDO-CUSANO-POINCICCO  tel. 

3397803580   s.martino@zoppola.it 
 

“Quand’ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: “Simone di 

Giovanni, mi ami tu più di costoro?”. Gli rispose: “Certo, Signore, 
tu lo sai che ti amo”. Gli disse: “Pasci i miei agnelli”. Gli disse di 
nuovo: “Simone di Giovanni, mi ami?”. Gli rispose: “Certo, 
Signore, tu lo sai che ti amo”. Gli disse: “Pasci le mie pecorelle”. 
Gli disse per la terza volta: “Simone di Giovanni, mi ami?”.  
Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli dicesse: Mi 

ami?, e gli disse: “Signore, tu sai tutto; tu sai che ti amo”. Gli 
rispose Gesù: “Pasci le mie pecorelle”.”  Vi sono 3 verbi in greco 
per dire “amore” e corrispondono a tre gradi qualitativamente 
crescenti di questo sentimento: eros= l’amore del reciproco 

piacere; filia=la benevolenza, l’amicizia;  agape= l’amore incondizionato e 
gratuito, la carità.    Quando Gesù chiede a Pietro “mi ami?” usa per le prime due 

volte la parola agape, ma Pietro risponde con la parola filia… nella sua piccolezza 
non arriva a rispondere con l’agape. Gesù notando la fatica di Pietro, non si 
ostina, e la terza volta gli pone la stessa domanda usando egli stesso la parola 
filia… come a dire: se tu non arrivi a me, io mi abbasso verso di te.  

Sabato 30 aprile: festiva della terza domenica di Pasqua                          

ore 18.00 Poincicco        
def.to BORTOLUSSI LUIGIA 
def.ta BORTOLUSSI AMABILE  

ore 19.00 Zoppola 
def.to UMBERTO FIGROLI, nel 3° anniversario 
def.ti GINO, ELSA e LUCA BORTOLUSSI 

 

     DOMENICA 1 MAGGIO:  Terza domenica di PASQUA 

ore 9.00    Zoppola 

def.ti ZOCCOLANTE DIRCE, PETRIS ANGELO e FAMILIARI 
def.ti LENARDUZZI PAOLO e ANTONIA 

def.ta MORO IDA 
def.to COSTANTINI VINICIO 

ore 10.00 Poincicco 

def.ta bambina VITTORIA MARTI 
def.ti MIO PIETRO e BORTOLIN MARIANNA 
def.ti BERTOLO GIACOMO e LUIGIA 
def.to MORETTO LIVIO 
def.ta GIUSEPPINA MORO BOTTI 
def.ta POMPEA 

ore 10.10 Ovoledo 
def.to CORAI SERGIO, nel 1° anniversario 
def.ta ZANCHETTIN CLAUDIA 
def.ti PIGHIN ANTONIO e MORASSUTTI MARIA 

ore 11.00 Murlis 
def.to don OLIMPIO SIMONATO e don GIOVANNI SIMONAT 
def.ti INFANTI VALENTINO, AGOSTINA e FIGLI 
def.to ORLANDO DIANELLO, anniversario 

ore 11.00 Cusano  51° di matrimonio di ROVERE DELFINO con TONIN ROSANNA                            

"Settimana" 
Foglietto 

settimanale 

 n. 1274 
01/05/2022 
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Lunedì 2 maggio: Sant’Atanasio, vescovo e dottore della chiesa 

ore 19.00 ZOPPOLA        
def.ti ZILLI OVIGLIO, ANDREA e ADELE 

def.to BERTOIA CESARE 
 
 

Martedì 3 maggio: Santi Filippo e Giacomo, apostoli                          

ore 9.00 Zoppola 
def.to SALVADORI CLAUDIO 
def.te ANIME del PURGATORIO 
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Mercoledì 4 maggio: Terza settimana di Pasqua                          

 ore 9.00 ZOPPOLA         def.to ZORATTINI BRUNO 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

Giovedì 5 maggio: Terza settimana di Pasqua                          

ore 9.00 ZOPPOLA        def.te ANIME del PURGATORIO 

 

Venerdì 6 maggio: Terza settimana di Pasqua                          

ore 19.00 ZOPPOLA        Per i figli, in onore della Madonna secondo intenzioni p. d. 

 

Sabato 7 maggio: festiva della IV domenica di Pasqua                          

 ore 11.00 ZOPPOLA 
BATTESIMO di RIZZETTO DIEGO  
 di STEFANO e di VALERIA MARCON 

ore 18.00 Poincicco        def.te ANIME del PURGATORIO 

ore 19.00 Zoppola def.ti benefattori della Parrocchia   vivi e defunti 

 

     DOMENICA 8 MAGGIO:  IV domenica di PASQUA 

ore 9.00    Zoppola 

def.ta BOMBEN LORENZA e FAMILIARI defunti 
def.ti CASSIN SEVERINO, MARIO e BONAVENTURA 
def.ti BOMBEN ANTONIA e LENARDUZZI PAOLO 
def.ta BOMBEN AUGUSTA 

ore 10.00 Poincicco 
def.ta bambina VITTORIA MARTI 
def.to BASSO CRISTIAN 

def.ti Famiglia MONTICO 

ore 10.10 Ovoledo 

def.to PALERMO ALFIO 
def.ti FAMIGLIE ZUCCATO e LOMBARDO 
def.ti MARSON DELFINA, ANGELO e MARIA 
def.to BRUSSA LUIGI 

BATTESIMO di LESCHIUTTA EMILY  
 di MICHELE e di MARTINA COLAUTTI 

ore 11.00 Murlis 
def.ti TOFFOLON ANGELO, SANTA e FIGLI 
def.to LOISOTTO GIUSEPPE 
def.to FERNANDIS JANNY e familiari defunti 

ore 11.00  Cusano def.te ANIME del PURGATORIO 

ore 12.00 MURLIS 
BATTESIMO di CHANEL  BOGDAN  

 di ARNOLD e di JESSICA NARDO 

ORE 1500 ZOPPOLA LA PRIMA CONFESSIONE 



Rosario durante il mese di maggio:  

POINCICCO al sabato alle 17.30 prima della S. Messa 

CUSANO  Ogni Mercoledì alle ore18.OO in chiesa 

Ogni Comunità ci si organizzi in base 
alle proprie disponibilità 

 
LA NOSTRA GENEROSITA’ 

Parrocchia di Zoppola-Ovoledo: Offerte in chiesa 521,10; Buste pro-chiesa € 50.00  

Uso campo sintetico € 60.00; Genitori per Prima Comunione offerta pro chiesa € 434,40 

Cassettine un Pane per Amor di Dio: € 845,00 
 

Sant’ Antonio di Poincicco: Cassettine un Pane per Amor di Dio: € 455,00 
 
STIAMO ancora RACCOGLIENDO le CASSETTINE della annuale 

raccolta di “Un Pane  per Amor di Dio”.  
Sono le CASSETTINE che portate in chiesa le cui offerte saranno 
devolute per ALBANIA - BURUNDI -  MYANMAR -  ECUADOR -  ETIOPIA 

        
 

COMUNICATO CARITAS:  
LA CARITAS di ZOPPOLA STA RACCOGLIENDO del MATERIALE 

PER I PROFUGHI UCRAINI Si richiede la raccolta umanitaria di 
PRODOTTI ALIMENTARI a lunga conservazione e per L'IGIENE.  

Ovviamente si raccolgono anche offerte 
 

LA Caritas presso l’Oratorio di CUSANO:  

OGNI Mercoledì dalle ore 20.30 alle ore 21.30.  
Se qualche persona  desidera rendersi utile… 

 c’è spazio per TUTTI. 
Un particolare grazie alla Comunità di Poincicco per le offerte 

a favore di Suor Palmira Biancolin (il 21 sett. compie 104 anni) 



Riflessione proposta dal Consigliere per la Regione Interamerica sul 
settimanale “E-Service” dell’Ispettoria degli Stati Uniti-Est e Canada 

Dire il Rosario vuol dire lasciare la 
dimensione del tempo cronologico 
e ed entrare in un viaggio 
misterioso e senza tempo. È il 
percorso di chi vive quei momenti 
gioiosi, luminosi, dolorosi e gloriosi 
del mistero di Gesù, in compagnia 
di Maria, che cammina con noi, 
ora, mentre prima camminava con 
Lui. So che il Rosario non è una 

preghiera mariana nel senso di una preghiera “a” Maria. Sebbene la maggior 
parte delle parole siano indirizzate a lei, la benedetta fra le donne, esse sono 
destinate ad essere delle aperture ai misteri meditati, ai misteri che una 
volta Lei visse, i misteri della nostra salvezza, che sono senza tempo. Maria 
dice il Rosario? Un tempo probabilmente avrei riso su questa domanda, 
come una mera ed eccessivamente pietistica possibilità teologica. Durante i 
miei anni passati nella parrocchia della Madonna del Rosario a Port Chester, 
e ancor più nelle mie molte escursioni a cappelle, chiese, santuari e basiliche 
mariane nella Regione Interamerica, ero inizialmente sbigottito da alcune 
espressioni di religiosità popolare - come quella di mettere rosari sulle 
statue di Maria. Non si può sfuggire all'amore palpabile delle popolazioni 
latinoamericane per Maria. Sotto una moltitudine di titoli e apparizioni, Lei è 
veramente "la Madrecita", "la Morenita", "La Virgen". E nessuno s’imbarazza 
a darne fragorosa manifestazione:   processioni, santuari, tatuaggi della 
Guadalupana, magliette, gioielli…. E le statue di Maria con molti rosari nelle 
sue mani, per non dire del resto. “Che anacronismo!”, pensavo. Ma poi mi 
sono detto “Aspetta! C'è qualcosa di più profondo qui”. Non è che Maria stia 
dicendo preghiere a se stessa. Ma ci sta dando un esempio, un invito, ad 
aderire a Lei nel ricordare quei momenti gioiosi, luminosi, dolorosi e gloriosi 
della vita di suo Figlio, nostro Salvatore: per renderli presenti; per 
immaginarci o contemplarci nel viverli - in compagnia con Maria, 
ovviamente. Come Lei all’epoca ha aiutato Gesù ad essere umano, così ora ci 
aiuta a diventare cristiani. I misteri della nascita di Cristo, della vita, della 
morte e della risurrezione non sono bloccati in 2000 anni fa. Vanno oltre i 
semplici momenti della storia: significano entrare e vivere il mistero adesso. 


